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Resocontazione

CONSIGLIO REGIONALE DEL LAZIO

39. 

SEDUTA DI MERCOLEDI’ 28 GENNAIO 2015

Interrogazione a risposta immediata n. 57 del giorno 13 gennaio 2015, proposta dal consigliere

Righini, concernente: “Riattivazione linea ferroviaria Priverno-Terracina. Opere di difesa della linea dal km 113+800 in Località La Fiora in Comune di Terracina (LT)”

REFRIGERI, Assessore. Grazie, Presidente.

Ringrazio il consigliere Righini. In realtà, io non farò altro che raccontare in Aula quello che ho già messo per iscritto qualche tempo addietro. Del tema un po’ ce ne stiamo occupando dal lato del ripristino della sicurezza idrogeologica del tratto che interessa la parte ferroviaria. Quindi, di questo siamo edotti e vorrei poter rendere edotti sia l’Aula sia l’Amministrazione comunale sia i cittadini di Terracina che hanno inteso partecipare a questo Consiglio regionale.

Ricordo che la nostra struttura, la Conferenza dei servizi, è già iniziata da diverso tempo (dal 2013) e ha acquisito anche i pareri inerenti agli aspetti paesaggistici, quelli che riguardano la Direzione regionale territorio, urbanistica, mobilità e rifiuti, e sono state invitate anche le strutture del Ministero dei beni culturali (MiBAC) a partecipare alla Conferenza dei servizi. Quindi, tutte le Direzioni regionali per i beni culturali e paesaggistici per il Lazio e le Soprintendenze per i beni architettonici.

La Conferenza dei servizi si è chiusa il 28 novembre 2013 con parere favorevole.

Quindi, per noi si è conclusa positivamente. In considerazione anche del fatto che la

Soprintendenza esprime pareri endoprocedimentali anche per conto della Direzione regionale beni culturali e paesaggistici per il Lazio e il MiBAC, si può concludere che il parere paesaggistico è stato emesso. 

Quindi, da questo punto di vista, rassicurerei.

Per quanto riguarda le procedure di approvazione definitiva dell’opera e di messa in sicurezza dell’opera in esame, il progetto, ovviamente, vista la dimensione superiore ai 3 milioni di euro (precisamente 9,221 milioni di euro), è previsto che sia sottoposto al Comitato dei lavori pubblici, a valle dell’individuazione del soggetto attuatore. Lì stiamo decidendo se siamo noi o direttamente

RFI, a seguito di una specifica convenzione, a dover fare la stazione appaltante.

Va detto che il progetto è stato affidato a RFI, perché è un elemento di garanzia – il progetto esecutivo lo stanno redigendo loro - rispetto al fatto che, una volta ripristinata la sicurezza dal punto di vista idrogeologico, si abbia anche un ripristino della linea ferroviaria. Quindi, noi abbiamo salutato con soddisfazione la presenza di RFI all’interno di questo meccanismo e il fatto che abbiano assunto ufficialmente l’onere di progettare l’intervento, in maniera tale che sicuramente

sarà fatto secondo i criteri che la sicurezza del transito ferroviario richiederà.

A noi spetta, quindi, la partecipazione e la copertura economica. Abbiamo inserito nell’istruttoria avviata dall’ISPRA, che sta facendo questo per conto del Ministero dell’ambiente, come priorità assoluta questo intervento per 9,221 milioni di euro. È previsto che questa istruttoria termini entro

l’anno con l’emanazione del decreto del Ministero Stato-Regioni sul dissesto, che, quindi, concluderà anche la copertura finanziaria.

A maggior certezza, i 148 milioni, votati da quest’Aula, di fondi europei destinati al dissesto idrogeologico si inseriscono su quel programma. Quindi, ci auguriamo che si chiuda con l’accordo con il Ministero, ma abbiamo già la copertura sui fondi per il dissesto idrogeologico, perché - ricordo - questa era una delle tre opere che abbiamo, insieme a Frosinone, Pontecorvo e Terracina,

inserito in quel famoso pacchetto di interventi ultra prioritari; oltre a essere di ripristino delle caratteristiche geologiche, andavano a influenzare anche importanti servizi per le popolazioni.

Quindi, la tempistica progettuale che ci ha comunicato RFI, che sta redigendo il progetto, ma ancora non è terminato, dovrebbe aggirarsi intorno ai 270 giorni di lavorazione per l’esecuzione e l’ultimazione del cantiere.

